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L'IMPOSTA ESTESA: AL CLERO 
«Ai 23 di\questo stesso mese di maggio 
(1851).con sreale decreto jera,; imposta.al- 
tres) una tassa del; 4 per.100 sui beni dei 
corpi, morali o.,così, dette mani-morte, in 
.compenso, der tributi, d’insinuazione e di 
successione, dai.quali quei beni vanno na- 
turalmente.immuni,.E quando pure questa 
tassay,in grazia delle concessioni,ponti. 
ficie fatteinproposito.ai Reali-di Torino; 
potesse giustificarsi per le provincie con- 
tinentali del regno; e quando. pure ‘non 
fosse esayerata in proporzione dei tributi, 
ip, compenso, dei, quali dicesi essere im- 
posta; tuttavia essaè certamente ingdusta 
per.essere stata estesa ai beni. ecclesia- 
stici. dell'isola; dove quei principi non 
hanno, mai ottenuto facoltà. d’ imporre 
nuove tasse, in vista appunto dei. gravis- 
simi, tributi di cui .sono .colà  sopraceari- 
cati i. beni della. chiesa inpro’dello stato.» 
Così il curiale di Roma prosegue il suo co- 
ramvyobis al: n. 25 dell'Esposizione corre- 
data, di documenti sulle incessanti cure di 
sua santità. a riparo dei gravi mali da 
cui, è (per suo avviso)afflitta la chiesa cat- 
tolica nel regno di Sardegna. i 

Siamo andati a cercare quali documenti 
il curiale romano abbia offerti in dimostra- 
zione dei gravissimi tributi di cui affermò 
sopraccaricati i beni della chiesa nell’isola, 
ma nessun documento avvalora la sua as- 
serzione, e cenvinti' omai abbastanza che 
erronee informazioni ne guidarono troppo 
sovente la. penna:, e; sonoil mezzo princi- 
pale di cui si valse e si vale una rea fazione 
interna,, per produrre ed alimentar discordia 
tra il gabinetto pontificio:e quello di Torino 
sotto pretesto:di.religione; ci.posimo in.trac+ 
cia delle equivoche apparenze; le quali ab- 
biano potuto ‘servir'di base a mantenere in 
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big la santa' sede, eta 
noto come dal 1799 fino all’ ingresso 
degli alleati in Parigi non rimase ai prin- 
cipi subalpini.altro che l'isola di Sardegna, 
dove si; rifugiarono per. tutto quel tempo, 
aspettando;che si placassero le ire della for- 
tuna. I fedelissimi:,..ma poveri. sardi, non 
erano però in‘grado. di-trattar lautamente la 
cortè; la'quale ‘dovette’ sul pubblico tesoro 
rassegnarsi ad una lista civile di sessanta 
mila lire all'anno. Vittorio Emanuele I esdr 
diva pertanto, in seguito all’abdicazione 
dell’augusto e sfortunato suo fratello, la real 
carriera, con cinque mila, lire al mese per 
tutto decoro della. cagliaritana corona! Il 
che venuto dopo :qualche; tempo. incidente- 
mente a cognizione dell'ottimo Pio VII, gli 
suggerì ‘di fare ‘al'buori Vittorio una grata 
sorpresa, indirizzandogli sotto ‘la data'‘del 
25 di giugno '1806 un breve, con cui gli of- 
feriva di pigliarsi niente meno che la metà 
di tutte le rendite dei beni ecclesiastici esi- 
stenti nell’isola. DINE RO 

Ma, il delicatissimo. principe; non. volle 
giovarsi in suo; pro' di.quell’assegno; e; pro- 
cacciò invece che ‘fosse rivolto:alla sdebi- 
tazione dello ‘stato; allora oppresso: da ‘pesi 
gravissimi. 

Di qui ebbe origine una' istituzione pro! 
pria dell’ isola di Sardegna, e battezzata col 
nome di Monte di riscatto , istituito con 
breye pontificio, del. 28 aprile 1807, cui 
tenne dietro, per regolare le parti tutte. di 
questa specie, di ecclesiastico economato, il 
regio editto. del..19. giugno di: quell’anno 
medesimo. } 

Benchè la fondazione del monte di ‘ri 
scatto, soppresso’ nel 1853, fosse ‘di questò 
secolo, pure riteneva un'impronta originale, 
e vi ‘si incontrava per entro un bizzarro com- 
plesso di cose strane, 0 vogliam dire disfor- 
mi dalle consuete fra noi e fra gli altri po- 
poli inciviliti. Se vorreste conoscere le parti 
tutte di quell’istituto, vi sarebbe forza pro- 
fondervi nell’archeologia e. fiutare un odgy 
forte di medio evo 0d'altra ‘antichità più 
remota. Esaminando:le ‘scritture che'con- 
‘cetnono la’ detta istituzione, sia che guar: 
diate ‘alla peculiare indole di quegli ordina- 
menti, e delle costumanze alle quali i me- 
desimi sì adattavano ancora due anni fa, 
sia che andiate non. senza molto -stento 
compitando gli, strani nomi di luoghi, e di 


persone che yi cadono sott'occhio,  voi..vi 
sentireste ad ogni tratto invogliati di arre- 
starvi per correre colla fantasia. ai tempi 


«della dominazione cartaginese, 0 a quella 


dei romani, e agli aragonesi e agli spa- 


+ gnuoli, e al feudo, e.al e decime; e agli abati 


mitrafi, e ad altre cose di questa : fatta, che 


\ laciviltà riuscì a spazzare nei paesi più 
colti d'Europa, e delle quali rimangono nel: | 


l'isola più che le memorie oile reliquie. Così 


; noi gonfessiamo di non poterci astenere da un 


senso di venerazione profonda'leggendo nelle 


i memorie che abbiamo sott'occhio dei nomidi 
ini si “come Ruinas, Perfugas, Belvi, 


Nepneli, Austis; Silanus, Nucis, Simaxis, 
Ardaul, Sindia, Pabillonis; come non 
possiamo fare a, meno di trovar. molto -sin- 
golari i nomi, delle prebende di Quartucciu, 
Gonnescodina,, Gonnosfanadiga, o dei re- 
verendi prebendati Porqueddu, Pagliacciu, 
Pintorporcu, e simili, ai quali facciamo 
umilissima riverenza. 

Ma ritorniamo alla sostanza dell’istitu- 
zione. A. questa vennero. col. citato breve 
pontificio assegnate: 1° Alcune pensioni im- 
poste sopra diverse. mense vescovili; 2° Le 
rendite di tutte le, prebende aventi presta- 
zioni decimali, a misura che si. rendessero 
vacanti, per.il biennio immediatamente suc- 
cessivo alla vacanza ; (3° Finalmente l’ecce- 
denza sulla. rendita di scudi sardi 1,000 
(paria L.. nostre, 4,800). di ogni benefizio. 

Questa, spontanea pontificia offerta fu ri- 
stretta ad anni venticinque;; ma le passività 
dello :stato essendosi in seguito. accresciute, 
il governo. ottenne fino | dall'anno 1823 un 
altro breve; col .quale;le concessioni fatte 
nel.primo furono prorogate ed estese ad un 
altro venticinquennio, da decorrere dal 1833, 
cioè dalla scadenza del termine della prima 
concessione, 

Si vede pertanto che il secondo venticin-: 
quennio.scadrebbe nel,1857. E.qui, cadreb+ 
bero; forse .in ;acconeio. alcune ;;considera- 
zioni .intese a.raffrontare i tempi, e ad av- 


vertire le mutazionioecorsesnegli animi dei. 


consiglieri pontificii verso di noi, dacchè gli 
ordini, costituzionali: presero'il luogo degli 
assoluti; e molte cose, ci sarebbero da dire 
a confusione di,. coloro, i quali oggi stril- 
lano come:spiritati., perchè. le, gravi angu- 
stie.economiche nelle quali venne a versare 
lo stato, fecero guardare alla nazione. con 
occhio di desiderio. le .molte ;ricchezze. dei 
niente commossi membri. mitrati e incocol- 
lati del clero. Ma passiamo oltre. 

Ripigliando la'storia dell’ istituzione della 
quale è ora discorso, noi diremo che alla 
medesima furono inoltre: dal governo d’ al- 
lora;attribuiti : 1°. gli avanzi dell’antico pa- 
trimonio., ex-gesuitico, rimasto vacante per 
l’abolizione dell'ordine; decretata col.breve 
di Clemente XIV ;.2° alcuni. diritti. sulle e- 
sportazioni. delle merci. che poi. vennero 
convertiti in un assegno fisso;;:3° un diritto 
di soldi 7 e 1j2.(pari a centesimi 172) per cia- 
scheduntistrumento. soggetto all’ insinua- 
zione; 4° e finalmente la proprietà di aleune 
piccole possessioni . 

Colle entrate. sopra.:descritte il..monte di 
riscatto attendeva all’ amortizzazione:del de- 
bito; pubblico speciale dell’isola; e al prin- 


‘cipio.del: 1853 (aveva già. potuto pagare fr. 


3,820;297/19 per (debiti/anteriori. al: 1809, e 
fr. 2,048,795 del debito pubblico: redimibile 
1825; sulla somma; capitale. iscritta nelire- 
gistro di quell’ amministrazione per lire no- 
stre 2,304,000, pi 

Allo stesso monte.di.riscatto era eziandio 
affidato un altro servizio. Equi è da sapere 
che .la Sardegna ha tra.le altre sue singola- 


larità,. quella, di possedere: una carta mo- 


neta;.la quale non ha corso..che nell’ isola: 
Questa carta è tutta di creazione delpassato 


|‘ secolo; \e:vi,sì ebbe. ricorsò per sopperire 


alla. scarsità del contante »cagidnata dalla 
carestia dell'annona. Questi biglietti: sono 
di due specie;;: gli uni;del valore di.lire no- 


‘stre:96; gli altri di lire 24: ciascheduno può 
figurarsi come debbano essere logori al dì 


d'oggi:.la cosa è giunta:al/segno'; che rie: 


‘sce quasi-impossibile :di distinguere ‘i ‘ge- 


nuini.dai falsi.(e di.questi ultimi; a quanto 
sembra, ne entrò «buon numero in circola» 
zione) pei molti-tegumenti*di carta divario 


| colore: attergati.ai biglietti.stessi per tener- 


ne insieme.i brani;laceri.;.;e per cansarne 
la perdita. Il computo:del monte di riscatto 
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portava a lire! »1,344,000 «il valore dei bi4 
glietti'messi incorso : la «qual somma ap- 
parità rilevantissima,, ;se si. abbia riguardo * 
alle particolari condizioni dell’isola), e alla 
pocasimportanza! del «suo: traffico interno. 

. Alimonte. di riscatto era pertanto ' affidato 
anche il:carico della progressiva! estinzione 
di quei biglietti: che'esso idoveva: annual 
mente ritirare: «dalla» circolazione: per una 
somma: determinata, cambiandoli .im con- 
tante» per poscia abbruciarli: In! questa e- 
stinzione erano già:state ‘impiegate sinot!a 
tuttosil-1851 lire.905,712; ‘alle quali aggiun- 
gendo liré 16,672 94; stariziate a tal'fine-nel 
bilancio del:1852, ne.segue:che al principio 
del1853. non manéavano più ‘che (421, 615106 
lire per compierne! l'estinzione. : 

Ma dappoichè la Sardegna; invece:di for- 
mare più oltre:uniregno a sè; cioè:con'di- 
stinte leggi eicon:separata amministrazione, 
venne parificata ‘alle provincie continentali; 
ed-ammessa perciò a godere di tutti ivan 
taggi delle civili e politiche .riforme iintro=: 
dotte in Piémontè , ‘le; condizioni del monte 


di riscatto eransi già! assottigliate per la per: | 


dita dei diritti.sulla esportazione: delle:merci 
e sullainsinuazione deglisistrumenti; ;e final: 
mente le rendite di è &sso: ‘avendo! ;per-loro 


principal: sorgenté ‘le «decime ; ved: 'essendo 


queste: per legge del:15 ‘aprile 1851 state :a- 
bolite; a partire. dal: primo»gennaio 1853, 
l'instituzione del monte di. riscatto doveva 
necessariamente estinguersi prima della sca- 
denza del secondo venticinquennio assegnato 
dal breve pontificio, ed, infatti per legge del 
10:marzo 1853 l’amministrazione delle tenuî 
rimaste vategorie venne riunita a: quella delle 
finanze dello stato, alle;quali:ripassar dove- 
vano i pochi beni stabili:di:cui abbiamo su- 
periormente parlato. 

La legge poi del: 15 aprile. 1851:non'abolì 
soltanto le decime ecclesiastiche in Sardegna: 
una.gran parte delle. quali ‘dalle ‘mani del 
clero passavano; in’ virtù dei brevi pontificii + 
del 1806 ‘e del 1822'; in pro: ‘dello stato » per 
mezzo.del monte:dicriscatto., ma...lastesea. | 
legge: abolì pure coll’art.1'i varii contributi 
dovuti all’eratio regio nell'isola sottoli iti- 
toli di donativo ordinario, straordinario, 
ecclesiastico e laicale, sussidio ecclesiastico, 
ponti e strade, paglia, toùri; prestazioni 
feudali e pecumarie surrogate alle feudali, 
pagati dalle città, comuni, ‘corpî morali od 
individui, le quali tasse cessarono pur tutte 
dal 1°. gennaio:1853: \ 

Da tutto ciò risulta evidentemente, ‘che î 
beni del clero sardo non sono più, compa- 
rativamente <a quelli del clero continentale; 
sopraccaricati da gravissimi tributi: in 
pro dello stato, come si asserisce nell’espo- 
sizione pontificia, e come’ era' infatti prima. 
del 1853; ma esserne ‘anzi stata parificata 
la condizione, sicchè ‘cessa’ egualmente la 
ragione ‘di chiamare per tal supposto certa- 
mente ingiusta l'estensione della tassa sulle 
mani-morte a quei beni. 

Che se il clero sardo venne privato delle 
decime, è pur noto che, oltre al nòn essere 
più a suo ‘torno passivo di parte delle re- 
sidue prebende ‘verso il monte di riscatto ; 
oltre all'aver guadagnata 1’ esenzione dalle 
altre antiche speciali imposte più sopra ri- 
ferite, lo stato s’incaricò altresì di fargli te- 
nere un compenso di 800 mila ‘liré annue, 
decretate per legge ‘del 23' marzo ‘1858’, per 
essere. come lo sono, ripartite secondo l’ar- 
ticolo 1° in assegni agli arcivescovi, vescovi, 
vicari capitolari, capitoli,‘ seminari; pars 
roci e vice-partoci, i quali, non ‘ostanti le 
rendite di cui‘ i benefizi rimasero provve- 
duti, risultarono ‘privi ‘di sufficiente asse- 
gnamento. 

Nè noi faremo carico \di mala fede alla 
penna di cui si valse il'cardinale ‘Antonelli 
nell’asserire tuttora sopraccaricati di gra- 
vissimi ‘tributi in pro dello’ stato ‘i beni 
della chiesa. insulare ‘in ‘confronto’ della 
chiesa continentale: Noi ci doliamo piut- 
tosto che il governo non ‘abbia forse ancora 
usufruttati.in Roma personaggi preventiva- 
mente forniti di adequate ‘cognizioni’ anche 
di fatto;,:tanto! giovevoli ed‘anzi indispen- 
sabili nelle ‘conferenze diplomatiche per gli: 
oggetti vari sui quali ardono le nostre ec- 
clesiastiche controversie. Irconsiglieri pon- 
tificii.vogliono essere dai nostri ufficiali mi- 
nutamente edotti ‘sulle specialità che ci ri- 
guardano; è'‘che derivano dalla nostra storia 
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ece., debbono essere indirizzati franchi alla Direzione del) Opinronk, — 


particolare. In caso contrario sarà nostra la 
colpa se/érrano' per ‘inesatte’ informazioni, 
nè tocca sicuramente al'cardinale Antonelli 
di possedere su le materie attinenti al cléro 
subalpino e sardo quella specialità, di erù- 
dite cognizioni che anche fra. noi sono in « 
mano di pochissimi, i quali chiamati. alla 
Nita. operante, nei pubblici. negozi. render 
potrebbero qualche migliorservizio'di quello 
che'sia deplotare soltanto le: stoltézze ele 
miserie ‘comuni. f 

Provata l’ attuale éguagliariza ‘di condi.’ 
zione ‘dei beni ‘ecclesiastici tanto ‘in ‘Sar-" 
degna quanto in Piemonte relativamente alle 
imposte, resterebbe a vedersi, se la tassa. 
del 4 per cento stabilita. colla legge del 23 
di maggio.1851 in compenso dei tributi. di 
insinuazione e di successione; dai quali 
questi beni vanno ‘naturalmente: immuni; 
sia esagerata’ a fronte dei ‘tributi; ‘in com- 
penso dei quali è stata imposta. 

Al cardinale Antonelli sembra di sì. A noi 


ipare di no. Sua eminenza non declina ve-' 


runa prova. Noi per parte nostra rifuggiamo 
anche dallo stancarne lamente con raggua- . 
gli statistici, e. dimostrazioni, matematiche. 
Però notiamo che questa legge non colpisce 


soltanto il clèro,ma anche tuttiegualmente 


i corpi morali laicali: ‘Ora, quantunque ‘in 


paese libero j‘niun corpò laicale fece'sen- 


tire un lamento , niuna penna fu adoperata 


a far la minima censùra in proposito. Era. 


pur troppo riservato al, clero, al solo clero,, . 
e di esso alla parte più benestante, a quella 


«che mostrarsi dovrebbe più disinteressata 


in fatto perchè più apostolica in.titolo; ad. 
essa era riserbato )’ ingeneroso ufficio di 
mostrarsi querula e sdegnosa. 

Pure se; questa tassa del-4 0]0;.in. com- 


penso.:dei»tributi. d'insinuazione e di sue=;;; 


cessione, dai. quali i beni di mano-morta 
vanno naturalmente: immuni; ‘eredesi: dal 
clero eccessiva, esso ha un facil' mezzo di 
compiutamente sottrarvisi e di castigare l’in- 


i-gordo, governo. Voglia sua ‘(eminénza esor- 


tare.i. erueciosi chierici a valersene. Cor. 
siste questo mezzo mell' alienare le terre ed 
investirne sil. prezzo in fondi. pubblici: Le 


|\cedole dello stato vanno espressamente.esenti 


da questarimposta.;: hanno unavrendita fissa 
senza spese di amministrazione ;. \e che la 
si tocca regolarmente. Così sarà. fatto; un 
nuovo becco all’ oca, ;e.siamo persuasi che 
il governo stesso e la nazione se ne)compia- 
ceranno. anche. perchè .l' agricoltura. éd vil 
commercio vi guadagnerebbero. pil 

Resta ancora un' punto di competenza. a di- . 
scutersi. sull’. estensione ;delle-imposte al 
a clero. Il gabinetto di. Roma: è di: parere 
che in.grazia delle concessioni) pontificie 
fatte in proposito ai Reali di Torinò pos- 
sano giustificarsi le tasse sui. benivecclesia» 
siastici delle provincie continentali, nomu 
così peril’isola;.dove.i nostri principi; n0n 
hanno mai ottenuta (s'intende da: Roma): 
facoltà d’ imporre nuove tasse: È un argo+ 
mento ‘éeminentemente. interessante:,' che 
vuol essere trattato copiosamente! indistinto :? 
articolo.» 
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Poririca Avgraraca. La soverchia*deferenza 
usata dalle potenze occidentali verso'l’ Au- 
stria ha'solleticato la vanità di questa ; ‘che 
ad ‘onta’delle piaghe ‘otid’è tutta coperta; ‘si ‘ 


crede da tanto per poter ‘assumere un'tono 
di superiorità e ‘di arroganza'indicibile. Sta? ‘ 


bene sin che durerà la voglia di accarez zare 
questa'potenza che‘non fu' mai fedele a nes- 
suno, ma ci rivedremo’ alla’ fine dei ‘conti. 
Ecco intanto un'‘saggio del ‘nuovo ‘contegno - 


che assume la stampa austriaca, e quindi, lo» 


si può dire incoscienza , ‘il ‘governo au- 
striaco. E la Gazzetta austriaca che parla. 


Non ci fa meraviglia se di buon occhio vedreb- 
besi in Londra che l’Austria entrasse in guerra da 
sola contro ‘la Russia senza aiuto di truppe fran- 
cesi nè di danaro inglese. Un amico incauto, im- 
prudente , sconsiderato sarebbe in tal punto per 
l'Inghilterra assai comodo:e comfortable. Perchè 
l’Austria (si chiede:mel parlamento:britannico) non; » 
è una, polenza., che. abbisognando non sì sogrifì. xi 
chi per essa Inghilterra, e non posponga ;il ben 
essere del proprio popolo a quello degli altri? Per- 
chè, si domandano, quella potenza non si mette . 
a ogni rischio, onde agevolare per noi la conqui- © 
sta di Sebastopoli? Che gli uomini nelle avversità 
loro divengano ingiusti, è con' facili accuse a ca- 


rico altrui procaecino giustificare le proprie man* - 


(ie 
" 


© canze, è cosa lanto ordinaria da non istupirei per 
—— ombra di un tale linguaggio, Il parlamento bri- 
. © tannico non può misurarsi adesso a più nobile re- 
gola di cento altre assemblee che qua e cotà; uffi- 
; cialmente più o meno, si adunano. 
«Talenti politici ve ne. sono ben pochi; in uno 
—————’su dieci non, trovasi l’imparzialità , la sagacia, 
l'equità del giudizio. Vi strepita, vi armeggia , vi 
infuria il dibattimenlo per ore, senza inspirare 
all'udienza alcun che di rispetto. Al contrario l’u- 
dienza non davvi-più ascolto, Un:volgo parlamen- 
tareisi fa .alla ringhiera, che i Pit, i Burke, i 
Fox ed i Sheridan immortalavano. un tempo , ed 
il suo vaniloquio non riceve, dal luogo dov è te- 
i nuto, considerazione nè stima. 


|’ Austria in Inghilterra. ‘Ambidue quegli stati 
hanno:contro la Russia ‘interessi in Oriente che 
nella loro essenzialità si confondono. Quindi pro- 
viene ‘che l' Austria non aiuterà in.verun casò la 
Russia, e che in. un dato caso «aiuterà l’Inshil- 
terra. Questo potrebbe verificarsi quando la Gran 
Bretagna nel. tenore. delle sue esigenze dalla Rus- 
sia, e nel modo di amministrare la guerra si ap- 
prossimasse alle mire dell’ Austria. 

L’Austria per buona sorte non è in condizione 
di dovere ad ogni costo segilire gl'inienti, che lord 
John Russell e î suoi colleghi abbracciano oggi, 
mentre sconfessano quelli di ieri. La stessa In- 
ghillerra non si crede obbligata di conformarsi 
alle idee dell'Austria. Tale:può essere. il caso que- 
slWoggi; ma può domani assai facilmente. cam- 
biarsi. Si avrà pur-tosto 0 tardi bisogno dell’ Au- 
stria, ringraziando: la Provvidenza di essere ancora 
in tempo a irovare una tale alleata. Sicurtà di 
trovarla ne fanno quei permanenti interessi che 
mutar non si possono con tanta rapidilà con 
quanta si mutano le opinioni de’ ministri inglesi. 
Poto importa, del resto, che il Times o qual altro 
signore N. N; -biasimi al parlamento ‘0 non bia- 
simi l’Austria. Niuno de'loro avventati o pazzi di- 
scorsi può rendere all'Austria desiderabile. che la 
Russia di bel nuoyo consolidi la sua preponde- 
ranza in Oriente; L'assetto dell'Austria nella causa 
orientale non valgono a smuovere nè i compli- 
menti del Nord nè le impertinenze britanniche. Iu 
Vienna si guarda alla sola realtà delle cose, e ci 
duole osservare, che le discussioni del parlamento 
(come son fatte ‘oggidì) non abbiano punto lo 
stesso indirizzo: 


I 


Rivista! peLLA settimana. Il fatto più impor- 
tante:nella politica che dobbiamobregistrare 
tessendo la cronaca dell’ ultima settimana è 
sicuramente l’ apertura della sessione! stra- 
ordinaria del:corpo legislativo in Francia, 
col discorso che S. M. l’imperatore vi :pro- 
nunciava e l'articolo del Moniteur col quale 
quel discorso ‘era commentato. E ‘sémpre 
una triste situazione quella di un qualunque 
governo; il'quale: deve presentarsi ‘al paese 
chiedendo nuovi sacrificii d'uomini e di da- 
naro: ma'è ancor più triste ‘allorquando in 
compenso dei sacrificii già fatti, massime se 
siano stati ingenti, non sì possono presentare 
vantaggi .ottenutiod.almeno prossimi ad ot- 
tenersi; ‘equesto dobbiam dire che è ap- 
punto'il casodel governo imperiale francese, 
il quale sostiene-con molto animo da più 
mesi una:lotta gigantesca , che. deve natu- 
ralmente pel suo‘onore e pel suo interesse 
condurre felicemente a fine, ma il quale sino 
adora non'ottenne alcuno di quei:risultati 
che iper la ‘loro importanza fanno quasi di- 
menticare le pene ed i sacrifici ‘con cui 
furono comprati. È 

Le camère francesi, come non era da du- 
bitarne, hanno compreso che il patriotismo 
non:poteva. consigliare che un sol voto eda 
quest’ ora furono approvate le leggi del pre- 
stito e della ‘leva ‘con’che si provvederà ai 
bisogni del momento : fra poco saranno vo- 
tate le leggi d’ imposta, colle quali pruden- 
temente sì mpara alle necessità dell’ avve- 
nire, L'imperatore. nell’ aprire. la sessione 
del corpo legislativo fuespansivo anzichenò 
e lasciò travedere. quanto il. suo: governo 
fosse stato deluso, ed amaramente deluso, dal 
contegno .. dell’ Austria; ma forse tanto in 
Francia che in Inghilterra si avrebbe qual- 
che.ragione di dimandar. conto della sover- 
chia fiducia collocata in questa potenza, mas; 
sime che la storia ‘antica e’ recente. era a- 
perta innanzi'agliocchi dei popoli. come dei 
governanti per ammaestrarli. 

Intanto l’Austria disvela sempre più la sua 
intenzione e pare che sia tale. per cui l’im- 
peratore dei francesi aspetterà lungo, ma 
lungo tempo e sicuramente invano quel. ri- 
‘torno del gabinetto austriaco nella lega. of- 
fensiva a cui per dire sla verità non. si era 
mai. accostato. 

I giornali che si ‘stampano .al di là del 
Ticino ; dopo che hanno potuto capire da 
qual nuova parte spira il vento, ossia l’im- 
pulsò governativo , prevalendosi ‘ di quella 
libertà che hanno per ubbidire in ogni cir- 

. costanza e sempre ; hanno subito cambiato 
manovra, 


La Gazzetta di Milano più omerica degli 


(06.4 i 
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Bastano due parole a chiarire la situazione del- 


FOPINIONE, GIO 


stria è un segnale della sua forza, e quegli 
altri giornali che maggiormente si erano 
compromessi. esternarido opinioni favorevoli 
alla lega-occidentale dicono chiaro e tondo 
che se le potenze occidentali volevano l’aiuto 
dell'Austria bisognava comperarlo e pagarlo 
da primasin buoni contanti e poscia con van- 
taggi territoriali e che questo non essendosi 
fatto, l’Austria si conservaancora non legata 
alla:(Russia, ina non legata (all'Occidente; 
insomma a; disposizione di chi ile offrirà 
migliori patti. E ciò: non pertantu:le potenze 
occidentali esitano» ancora e pare che con- 
fessino incerto qual modo la loro impotenza 
ove. l’Austria non le porga la mano. Lord 
Clarendon alla camera alta inglese cerca in 
*qualche maniera di attutire il biasimo che, 
contro dell’ Austria; avea formulato lord 
Lyndhurst, e' l’imperatore Napoleone se non 
può celare al cospetto della Francia che. il 
gabinetto «di Vienna ha mancato: alle sue 
promesse cerca quasi di nondare à questo ga- 
binetto il menomo'appiglio‘di viepiù diseo- 
starsi dall'alleanza, tacendo nel suo solenne 
discorso dell'aiuto che il-Piemonte porge 
alla Francia ed. all'Inghilterra, ‘aiuto non 
solo promesso ma lealmente ‘dato, aiuto che 
al Piemonte costa già. a quest'ora molte 
vittime preziose ‘e. non pochi: milioni, Ve- 
dremo se questa dimenticanza, probabil- 
mente; calcolata, saprà intenerire la diplo- 
mazia:di Vienna. 

Ora abbiamo i più ampi. dettagli sull'as- 
salto della. torre di Malakoff ‘ed abbiamo 
potuto confrontare anchei rapporti ufficiali 
dei due generali in, capo inglese e francese: 
In questo affare fortunatamente! le cose sì 
rimpicciolirono. progredendo, all'incontro 
di quanto accade ordinariamente ‘in simili 
emergenze..Il disastro toccato agli. eserciti 
alleati non ha tutta quella grande impor- 
tanza che da principio gli si. era attribuito; 
le perdite; restando sempre numerose e dolo- 
rose, non!sono ‘però /così gravi come a 
bella prima; erasi supposto: non trattasi più 
nè di '7000-francesi; nè di.3000 inglesi; ma 
pare: che: 3000 siano i periti fra l’una e l’al- 
tra‘armata; e la .causa:del rovescio:sìi re- 
sidua ad una di quelle tante. imprevedute 
emergenze alle quali: nella guerra si deve 
pur troppo spesse volte. la disfatta od. il 
trionfo. Il. generalo Mayran credette di ve- 
dere il segnale dell’ attacco in una bomba 
e parte troppo presto;: gli altri naturalmente 
giungono troppo tardi e' quindi i russi che 
prevedevano l'assalto. e che avevano rispar- 
miato iloro tiri, poterono tanto più facilmente 
aver ragione degli assalitori;in:quanto che 
si presentavano ‘\isolatamente. e doveano 
quindi sostenere il fuoco incrociato di tutte 
le opere, le quali, ove fossero state assalite 
simultaneamente, avrebbero dovuto ciascuna 
pensare;a se medesima, 

Il nostro corpo d’armata. intanto. unita- 
mente ai turchi di Omer bascià faceva una 
dimostrazione quasi incruenta sulla riva de- 
stra. della ;Cernaia; ma caduto a vuoto*il 
tentativo .contro. Malakoff , i nostri soldati 
ritornarono ai loro accampamenti verso Ka; 
rani, ove aspettano l’ occasione di dar prova 
del loro valore; mentre sinora non ebbero 
a combattere che l'epidemia, Ja quale pur 
troppo: ci cagionò numerose perdite. Lo stato 
sanitario delle nostre truppe. ‘è \a.quest’ ora 
di assai migliorato, e peri quanto .ci avvisa 
la Gazzetta ufficiale, deve fra poco notarsi 
anche un sensibile miglioramento nel servi. 
zio .delle. sussistenze, contro il.quale pare 
che non.infondati fossero .i molti richiami. 
Anche: gli ospitali ‘del \nostro campo ed .il 
personale sanitario dimandano altamente al 
ministero provvidenze e larghezze maggiori 
di quelle che finora furono adottate. Noi sap- 
piamo che ai medici nostri in Oriente. in- 
combe una fatica eccessiva: che cosa acca- 
drebbe se cadessero loro sulle braccia un 
quattrocento o cinquecento feriti ? 

Dopo.l’ assalto. di Malakoff l’esercito in- 
glese, ha perduto.il suo capo. Lord Raglan'è 
morto e l'Inghilterra ha pagato un generoso 
tributo a’ suoi servigi assegnando una lauta 
pensione alla vedova. ed al.figlio del medes 


mente e quel parlamento ed .il. defunto ge- 
nerale si è la unanimità che sì mostrò nelle 
camere inglesi in questo .atfo di pietoso do- 
vere. Sono atti che noi proponiamo ad esen- 
pio del nostro parlamento. 

In Crimea pertanto si aspetta.e con grave 
ansietà la definizione di. un problema la 
quale si.è fatta anche troppo. lungamente 
attendere: Il genio continua i suoi lavori dal. 
Mamelon vert. verso la torre. di Malakoff, 
dove, per quanto pare, sonosi accumulati; 
‘maggiori mezzi. di. difesa. perchè pare, a 
giudizio di tutti. gli. esperti ch’ essa sia. la 


altri, dichiara che il recente ritirarsi dell’Au- | chiave che aprirà agli alleati la. parte meri- 


. 


RNALE PORTICO 


simo; ma quello che onora ancor maggior-. 


pionale di Sebastopoli. Non andrà molto 
tempo che l’assalto si rinnoverà e noi spe- 
tiamo con: buon esito, main ogni Caso cre- 
diamo che le potenze occidentali non vor- 
ranno consumare su quella penisola tutti i 
vasti mezzi di cui. possono disporre. La 
Francia e l'Inghilterra calcoleranno benis- 
simo che havvi qualche altro campo su cui 
si pnò combattere la Russia, e sul quale 


' saranno forse piò pronti e più ‘sensibili ‘gli 


effetti. 


Nel mar Baltico dopo la pesca delle mac- 
chine infernali non vi fu ‘che un ‘saggio di 
bombardamento di cui fu vittima l’ antichis- 
sima città di Nystra, celebre nelle guerre di 
Carlo XII di Svezia, e dove anzi si consacrò 
il ‘decadimento della potenza svedese nel 
Baltico in favore della Russia: I successi 
però in questo mare sono ben lontani dal 
pareggiare la quantità dei sacrifizi che l'In- 
ghilterra e la Francia ‘hanno fatto. 

Nella Spagna siamo ‘sempre a nuovi guai 
e mal si può scorgere il filo per cui quel 
povero paese potrà districarsi dal labirinto 
in cui l'hanno messo e le ambizioni delle 
dinastie ed il fanatismo del clero e l’igno- 
ranza del popolo. Non si vede finora quella 
mano potente chè possa bastare a trarre la 
nave da tanto pericolo, ed il prestigio del 
nome di Espartero va scemando sempre più 
e forse verrà presto il momento in cui anche 
esso sarà soverchiato enon potrà' resistere 
alla foga ed all'impeto delle passioni che 
qua e là si lasciarono accumulare è nelle 
quali soffiano tutti coloro che, mossi da una 
qualche ambizione, hanno interesse a scon- 
volgere il paese. Ora si ha' una rivoluzione 
a Barcellona, la quale ha tutte le sembianze 
del socialismo, ma quale ne sarà poi il vero 
carattere ? 

Delle provincie italiane non abbiamo' che 
dolorose notizie. Nuovi arresti a Napoli, per 
affari politici. Coloro i quali sono'sospettati 
aver relazioni col Piemonte sono sorvegliati 
come fosse un delittoil corrispondéere|con uno 
stato, il quale è retto da libere leggi ed ha 
mantenuto le proprie ‘istituzioni; Il cholera 
miete vittime in tutti gli stati) ‘è Iper combat 
tere ‘il morbo micidiale, i govetni non tro- 
vano nulla di meglio di far arrestare gli 
allarmisti. 

Da Ancona riceviamo lettere del 2 cor- 
rente, le quali fanno della città la più de- 
solante descrizione. Il cholera vi è scoppiato 
di repente : la. popolazione si è ‘spaventata 
ed'abbandonarono la città/10. ‘mila persone 
sopra 30‘mila abitanti. Benchè ridotta la 
popolazione a 20 mila abitanti, pure vi suc- 
cedevano 150 a [200 casi al'giorno è si/con- 
tavano 70 ad 80'decessi. Lo squallore e la 
miseria sono al colmo e vi ‘si temeva perla 
pubblica quiete. 

Nelle altre città delle Romagne ‘il morbo 
serpeggia e ‘contrista, ima ‘è meno intenso. 
Intanto si è celebrata ‘a Roma/la festa dei 
Ss! Pietro ‘e Paolo, secondo il solito, ed ‘in 
quest'occasione ‘si ‘è suiggellata la concilia- 
zione fra il papa ed il're di Napoli. ‘Faceva 
‘meraviglia’ che ‘il papa avesse cotanto ritar- 
dato ‘ad aderire alle ‘istanze del re Borbone; 
uno dei quattro puntelli che lo ricondusseto 
in Vaticano; ma pare che se. l'affare della 
chinea è risolto, risolte ‘non ‘siano’ le altre 
vertenze, specialmente quella riguardante i 
gesuiti e la sorveglianza del governo degli 
stabilimenti ‘dispubblica istruzione. Chi ere- 
derebbe che, nel mezzo del secolo decimo 
nono e con tantidisinganni dolorosissimi, la 
corte di Roma persista ‘a voler escludere i 
governi dalla vigilanza‘delle scuole? Pure 
la è così: senonchè ‘a Napoli, se soffocate 
sono le libertà, non’ è ‘estinta l’antipatia alla 
supremazia papale e gli spiriti del Tanucei 
vi si agitano tuttavia. - 

A: Roma si attendeva la sentenza del De- 
felici, che aveva attentato ‘alla vita del càr- 
dinale Antonelli, quantunque a. Roma non 
sia nè ringhiera parlamentare ; nè libertà dì 
stampa, nè libertà d’associazione. Il: Defe- 
lici fu condannato a morte; ma'la sentenza 
fu dal papa rinviataalla sacra: consulta, di 
cuinon si conoscono ancora. le delibera- 
zioni. i; 

Il commercio di: Bologna compromesso 
gravemente dalla crise: della banca romana’ 
ha finalmente ottenuto di poter separare la 
propria banca dall’ altra: di maniera ‘che 
possa aver vita propria ed operare nelle le- 
gazioni. trat ; 

Nel Lombardo Veneto si fece. correr voce 


della: formazione di un campo a’ Somma-. 


campagna; forse è uno sbaglio ‘di ‘nome; 
siffatti campi essendosi per l’addietro for- 
mati a Soma. Ma dovunque si radunino le 
truppe, l’esercito non è ridotto in Lombar- 


dia, che ne fa le spesee'vedrà inoltre -fra | 


breve in possessodi ‘una ‘società ‘privata le 


strade di ferro costrutte .col suo danaro e 
non col danaro dell’ Austria, che ne inta- 
scherà il valore. 

Ma che importa se l’Austria vende le stra- 
de ferrate, se dessa è pur.sempre, secondo i 
giornali clericali, la potenza più giusta, più 
onesta, più pacifica, meglio amministrata 
che si abbia in Europa ? Non trovano che il 
nostro stato è una Babilonia in confronto 
del felice impero austriaco? 

Alla-opposizione-de’ giornali..clericali ha 
aggiunto esca una circolare del ministro 
ranza ‘che impone l’obbligo degli ‘esami e 
della patente anche alle monache addette 
all'istruzione pubblica. Pare il' finimondo! 
Ma che ha fatto il ‘ministro Lanza, se non 
richiamare in vigore la legge del 1848, la 
cui infrazione fu tollerata per debolezza o 
connivenza de’ ministri precedenti? Il mi- 
nistro è soggetto alla legge e mon dipende 
da lui il farla ‘o no eseguire; e se il’ ‘signor 
Lanza non si lascerà scoraggiare dai cla- 
mori o dagl’inttighi, finirà bene come ha in- 
cominciato, e potrà giovare: assai al pub- 
blico insegnamento. 

Il regolamento per la! cassa eccl»siastica 
istituita colla legge del 29 maggio ora scorso 
è pubblicato i son già fatte le nomine del- 
l'’amministrazione e. degli impiegati, di cui 
alcune non piacquero od almeno non si sa 
come spiegarle. Oggi, 7 luglio, la commis- 
sione ha incominciati i suoi ‘atti coll’ inven- 
tario de’ conventi dei'teresiani oblati e dò- 
menicani. I teresiani ‘lasciarono ‘fare, ‘gli 
oblatt non celarono il loro maltalentòo, ed i 
domenicani avvertirono come essi non vole- 
vano mischiarsene. Ma si mischino o no, 
poco ‘dee calere all'amministrazione della 
cassa ecclesiastica , quando’ sapnia adem- 
piere il proprio dovere ‘e far rispettare la 
legge. ; 
p——@——TT___@eoosscssi 


INTERNO 


ATTI UFFICLALI 


VITTORIO EMANUELE H, ecc. ECC. 


Sulla proposizione del ministro dell'interno ; 

Viste le regie patenti del 14 ottobre 1836} nonchè 
quelle del 30 ottobre 1847; 

Vista pure la:legge ‘del 80 agosto 1848; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo.: 

Ari. 1. Gli, aspiranti allarcarriera superiore delle 
intendenze saranno scelti esclusìvamente tra. .co- 
loro i quali, dopo, conseguita con, distinzione la 
laurea in leggi nello stato, frequentati i corsi com- 
pletivi di diritto costituzionale, d’economia politica, 
di diritto pubblico esterno, ed internazionale pri- 
vato 6 ‘compito ‘almeno un anno di ‘pratica legale, 
avranno dato prova soddisfacente di ‘attitudine in 
un' appositoesame’da sostenersi dinanzi ad una 
commissione centrale che ‘sarà nominata con no- 
stro-decreto ogni qualvolta Sarà ril'easo «di  pro- 
cedere ad esami. ...... .. Eta jane 

Art,.2. Coloro che aspireranno ‘a subire gli esaroi 
che si apriranno per la prima volta in dipendenza 
del presente decreto potranno essere dispensati dal 
far constare della ‘loro frequenza ai corsi comple- 
tivi, senza che però una tale facilitazione induca 
alcuna modificazione per essi in Ordine al pro- 
gramma degli esami‘di cui all'art. 5. { 

Art. 3. Le dòmande:di ammessione, corredate 
dagli. opportuni certificati, saranno rivolte al mi- 
nistero dell'interno. i 

Art, 4. L'esame sarà scritto e verbale; precederà 
l’esame scritto, ed i candidati, i qualrnon avranno 
in questo sufficientemente corrisposto ‘all'aspelta- 
zione, non saranno ammessi all'esame verbale dello 
slesso turno. Potrà però il candidato respinto ten- 
tare una séconda ‘prova depo ‘trascorsi almeno 6 
mesi dal primo esperimento. Non riescendo- non 
potrà più essere ulteriormente ammesso. 

Art. 5. L'esame sì verbale. che seritto | si.raggi- 
rerà esclusivamente sull’applicazione dei ;prineipii 
generali di diritto civile, e sulle materie; che for: 
mano oggetto dei corsi completivi, non che sulle 
regole generali li procedura secondo le varie giu- 
risdizioni, il tutto a termini di apposito programma 
ché sarà approvato d'ordine nostro dal ministro 
dell’interno. | 

Art. 6. L'esame seritto consiste nello sctoglimento 
di due quesiti: le risposte ‘saranno svolte l'una in 
lingua italiana, l’altra in lingua francese. L'esame 
verbale durerà non \meno di mezz'ora. Il modo da 
tenersi per preparare i quesiti, ed assegnarli ai 
candidati, il numero dei punti che si richiederanno 
perchè sîa dichiarata l'idoneità, e così pure le re- 


| gole disciplinari da osservarsi durante l'esame 


ondé impedire ogni abuso, formeranno oggetto del 
programma. pa 
Art. '7. Non ‘potranno ammellersi ‘aspiranti in 
‘numero maggiore di trenta: dessi saranno desti- 
‘natjdal ministro dell'interno a lavorare presso le 
intendenze generali e provinciali nel numero di 
due al più nelle prime, di un solo nelle seconde. 
Art, 8. La momina ad aspirante non costituisce, 
un titolo definitivo di ammessione alla, superior, 
carriera delle iniendenze. Questo titolo. si acqui. , 
sterà solo colla nomina ad wa posto di applicato, 
di cui nelle piante annesse alle regie patenti 300l- 
tobre 1847 ed alla legge 30 agosto 1848. R- 
©. Art, 9, Gli aspiranti non potranno conseguir.la | 


i 


nomina di applicato “salvo abbiano dato, buon 
conto di sè durante il tirocinio, e\siano istati ricò- 
nosciuti idonei in apposito esperimento cui dò- 
vramno essere soltomessi innanzi ad una commìs- 
sione centrale parimenti da moi nominata ‘ogni 
qual volts occorra procedere (ad esami, — Niuno 
sarà ammesso agli esami, se non ha' lavorato per 
due anni almeno in'un uffizio d'intendenza. 

Art. 10. Questo esame, che sarà pure scritto e 
verbale, verserà sulla legislazionè amministrativa 
e contenzioso-amministrativa;ed intorno air fela- 
tivi regolamenti ed analoghe istruzioni. 

Art. 11. L'esame scritto consiste nella soluzione 
di quattro quesiti; il verbale durerà. un'ora. (Chi 
non riesce nell'esame scrilto non sarà ammesso al 
verbale ; potrà; tuttavia presentarsi. di nuovo all 
l'esperimento un anno dopo. Non facendo miglior 
prova gli sarà preclusa la via alla carriera, di cui 
è caso. Il numero dei ‘punti riportato per ‘ogni 
turno»di esame da cadun candidatorne determina 
la.relotiva anzianìtà. 

Art. 12. Il programma degli esami in cui sa- 
ranno stabilite -tulte le occorrenti: norme nello 
scopo stesso cul accenna |’ art.:6 del presente re- 


lativo al primo esame d’ ammessione sarà pari- 


menti approvato d’ ordine nostro dal‘ministro del- 
l'interno. 

Ordiniamo che. il presente decreto, munito; del 
sigillo dello stato, sia inserto nella raccolta degli 
atti del governo, mandando a chiùnque spetti d'os- 
servarlo e farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 16 giugno 1855. 


VITTORIO EMANUELE. 


U. RATTAZZI. 


S. M., con deereto del/25')scorso giugno, sulla 
proposizione del ministro della ‘guerra, ha de- 
gnato conferire la croce di commendatore.dell’ or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro, al signor conte 
Prospero Boncompagni di Mombe!lo, maggior ge- 
nerale reggente l’ispezione genefale delle leve. 

— S. M., con decreti firmati in ‘udienza del 2 
corrente mese, incaricò di farle veci. dell* inten- 
dente, in caso di assenza od ‘impedimento, l’avv. 
Gustavo Millo, applicato all’intendenza di Voghera; 
ed il cav. avv. Ottavio Lovera di Maria, applicato 
a quella di Saluzzo.‘ 

— S. M., in udienza del 5 volgente, sulla pro- 

+ Posta del .ministro:della guerra ha fatto le seguenti 
nomine: 

Pauluccj marchese Filippo Augusto, luogote- 
nente eolonnello’ comandante militàre provinciale 
ad Ivrea, nominato-comandante» d’armi locale e 
Costantinopoli. 


Giorgi nob. Egidio, vice direttore di seconda 


classe nell’amministrazione delle sussistenze mili- 
tari, nominato vice direttore di ‘prima‘classe nella 
stessa amministrazione.in rimpiazzamento' del' vice 
direttore Pautrier,.collocto in aspettativa ; 

Icard Andrea , vice direttore di seconda classe 
nell’ amministrazione delle sussistenze militari, 
nominato vice direttore di prima classè mella stessa 
amministrazione, in rimpiazzamento del vice di- 
rettore Rottigni, collocato, in aspettativa ;. 

Vellieri. Pietro, già volontario nell’ amministra- 
zione delle ‘sussistenze militari, nominato” com- 
messo di seconda classe, nella stessa amministra- 
zione + È ; 

Merlo Gio. Antonio, id., id.; 

Peiroleri Antonio , id., id.: 

Pogliani Glovanni , sergente nel corpo dei cac- 
ciatori franchi, nominato ‘commesso di seconda 
classe inell’'amministrazione delle sussistenze mi- 
litati ; 

Morino Gio. Edoardo , già sott’ uffiziale ‘nel R. 
osercito, id. ; ) 

Pangella Giuseppe, furiere. maggiore nel corpo 
dei (cacciatori ‘franchi j id. ; 

Bonifaccio Pietro, furiere nel'6regg: di fante 
ria, id. ; î 

Trinchero Eugenio , furiere d' amministrazione 
nel 17 regg. di fanteria,, id.; 

Mura.dottor Giuseppe, borghese; nominato ime+ 
dico di battaglione di seconda. classe nel. corpo 
sanitario militare. 


ser taglio iioà 


FATTI DIVERSI 


Elezioni amministrative. Con notificanza del 
sindaco comm. Notta, del 6-corrente, viene av- 
vertito : ì ) 


Che la riunione degli eletiori per. la rielezione 


dei consiglieri comunali, provinciali e divisionali 
in surrogazione di quelli scadenti dalle loro fun- 
zioni, come dall’infra esteso elenco, in'eonformità 
degli articol! 68, 201 e'204tdellà “citata legge, 
avrà luogo è giorno 12- del corrente mese di 
luglio. Ì ; 

Per dare ‘maggiore pubblicità alle liste rivedu- 
tesi in quest'anno , col. mezzo delle quali. ssi’ fa- 
ranno le elezioni, ne:sarà allisso. all’ albo pre- 
torio, e negli altri luoghi soliti un estratto a 
Stampa. 

Nei quattro giorni che precedono la votazione ; 
è così quelli di domenica, lunedì, martedì e mer- 
coledì 8,.9, 10 e 11 del. corrente mese di. luglio, 
dallè ore 10 del'mattino alle 4 pomeridiane nel 
gran salone/al:19 piano’ del palazzo. municipale, 
verrà distribuito a ciascun elettore compreso in 
dette liste, un nuovo biglietto giustificante la sua 
qualità, e tre distinte schede. slampale. per, .iscri- 
vervi.i nomi dei consiglieri da  eleggersi. 

Sui 17 consiglieri comunali da nominarsi, i 16 
che raccoglieranno maggior numero: di voti sa- 


ranno a surrogazione di quelli scadenti in via or- 


dinaria, indi\l'altro + surrogazione di guello;sca- 
duto in Via-sWaord:naria. (0 

In detti giornmi-éd dre saranno contemporanea- 
mente restituiti i documenti, che. vennero presen- 
tati per-l'iscrizione nelle liste...‘ 

Raccolto deù bozzoli. — Torino , "7 luglio. Il 
mercato. di ieri, a Cuneo di. circa 10,000. miria- 
grammi di bozzoli*sarà il‘ maggiore dell'annata : 
ora comincia a diminuire, ma in tutta ’ entrante 
settimana in.quei dintorni continueranno impor- 
tanti Je vendite.) La qualità è soltanto passabile; 
meglio che nei primi giorni, però non eguale alle 
sublimi, partite degli anni scorsi. 1 prezzi sonocin 
libasso; ma non tanto pelle‘qualità sublimi. ognor 
molto apprezzate; le altre provincie seno ‘al fine 
con, mediocre risultato. | (Boll. delle stri ferri.) 

Atroce assassinio. Persone giunte da Venezia 
Narrano un caso di ‘atroce assassinio:che' ha molta 
rassomiglianza con quello di cui fu vittima a Tfie? 
ste .il celebre Winckelmann, .e citano.nomi, che 
noi sopprimiamo ;. pubblicando il falto stesso-colle 
debite riserve. È 

In uno dei ‘primi alberghi di quella città abitava 
un forestiere , che scelto un ricco appartamento 
viveva «signorilmente...Un-, giorno. costui , recossi 


presso uno dei - principali banchieri per concer--| 


larsi intorno al cambio di una, certa quantità di 
monete d'argento in napoleoni: d’oro. Acconsen- 
lite le condizioni ,. pregò il banchiere ‘di mandar 
l'oro in locanda, e» fareritirare ;\contemporanea- 
mente il contafite in discorso. Il' figlio del ban- 
chiere incaricato della commissione recossi all’al- 


bergo; ma appena ebbe posto l’ oro sul tavolo gli | 


fu gettato.un laccio al collo. Qualche.naturale im- 
pedimento ie gli sforzi.del giovine; opponendo 
ostacolo al misfatto , l'assassino, brandito ùn pu- 
gnale ne.menò tre. colpi all’.infelice e l’uccise. Il 
rumore ‘della lotta fece però’ accorrrere i came- 
rieri della locanda che arrestarono il- colpevole e 
lo consegnarono nelle mani della giustizia. 
(La Stampa) 


SPEDIZIONE: D'ORIENTE 


L’ Osservatore Triestino ha due corrispondenze 
sul combattimento del giorno .}18 alla torre di Ma- 
lakoff nelle quali noi troviamo molte inesattezze, 
per cui risparmiamo di riprodurle. Togliamo però 
dalle medesime i seguenti. brani perchè si riferi- 
scono a cose che nessun altro giornale ha finora 
riprodotte: n 

« Da una lettera privata di Marianopoli 1° giu- 
gno gentilmente comunicataci, togliamo i seguenti 
particolari sull’ ùltimo attacco degli allèati contro 
quella città : 

« Una squadra ‘anylo-francese, composta di 18 
piroscafi e di 15 scialuppe cannoniere, dopo aver 


‘bombardato Taganrog il 22°maggio; diede fondo 


la sera del 23 maggio in questa rada; a poca di- 
stanza dalla riva, particolarmente le cannoniere e 
bombarde, e nella sera stessa.i: bastimenti ssi mi- 
sero in linea di battaglia. 

« Il 24 di buon mattino sbarcò un parlamen- 
tario, chiedendo che la guarnigione si allontanasse 
e che fosse consegnata agli alleati la città, aggiun- 
gendo che le proprietà particolari. saranno .rispet- 
late,.e.si distruggeranno solamente le provvigioni 
e gli edifizi della corona. .Il (nostro capitano del 
porto che.per incarico. del. colonnello parlamen- 
tava in nome della guarnigione, dicesi abbia ri- 
sposto ‘che il-presidio sì batterebbe. Nello stesso 
lempo la'‘guarnigione, che era composta di qual- 
che centinaio di cosacchi, si ritirò a 12 verste 
dalla città; inoltre all’approssimarsi della squadra 
lutti gli uffizi vennero trasportati, nei .villaggi più 
o meno distanti, e tutli gl’ impiegati erano fuggiti. 
Pertanto non,v' era.a Marianopoli, nessun’ autorità 
e nessun funzionario. 

« Gli alleati insistevano affiehè' venisse loro 
accertato dalle autorità \stesse‘che in città: non vi 
era la guarnigione; ma in mancanza di quelle 
parlarono l'agente consolare di una potenza neu- 
trale e- qualche ciltadino' assicurando ‘il coman- 
dante ché il presidio era partito e che le autorità 
eransi allontanate. 

«Il suddetto agente consolaresi recò a, bordo del 
comandante facendogli osservare \che ‘bombar- 
dando la città ne avrebbero sofferto .molto le pro- 
prietà! de’ neutrali, e specialmente de’ sudditi an- 
striaci; al che.il'comandante avrebbe: risposto che 
l'Inghilterra risareirebbe i danni ai sudditi neutri. 
Quiadi fece sbarcare l'agente‘ mentovato , e alle 
ore 10 antim: comineid' il'fuoco’dei piroscafi e 
delle cannoniere con più di 800 40 colpi, e con 
le palle non recò il menomo danno alla città; ma 
in/quell’istesso momento fece operare uno sbarco 
coi palischermi della nostra. marineria,;e si diede 
ad appiccare. il fuoco a tutti i.fabbricati posti sulla 
marina, per lo più piccoli, tranne alcunì @he con- 
tenevano vin tutto 39,000 ‘cetwert' dî grano: Indi 
gli alleati entrarono in città, ove’ non'trovarono 
resistenza alcuna; esendone partili quasi tutti gli 
abitanti, e appesero il. fuoco alle case: ed ai ma- 
gazzini. Incendiarono fra altro cinque delle più 
belle case, e più di 30 magazzini,carichi di grano. 
Il danno.recato ‘alla nostra città si (calcola a' 800 
in.900;000 rubli: d’argento tra fabbricati e ma- 
gazzini. ì 

« È da notarsi che a arianopoli non v'erano 
punto proviande per l’esercito; e neppur/alcun e- 
difizio della corona; per îl'che.i danni colpirono 
solamente.lè proprielà private. Speriamo di non es- 
sere visitati un’altra volta, nelln stessa guisa. » 


Sk 


L'OPINIONE, GIORNA 
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ra POLITICI: 


; Ra Td ® 
Ultime; Notizie | 
. SVIZZERA 

Soletta. Il tiro federale venne aperto ieri con 
un lempo piuitosio piovoso; ma che fu più bello + 
nel resto, della giornata. L'sfMuenza dei -titatori e 
degli spettatori fa assai ‘eonsiderabile. Il totale dei 
doni ha raggiunto la cifra*dì fr. 28,500. Il capo 
del dipartimento ‘militare nell’annuneiare ‘i doni 
offerti dol coùsiglio federale ,, ha. particolarmente 
raccomandato ‘ai. carabinieri la cible di cam- 
pagna. 

Neuchatel. Leggiamo! con interesse un rapporto 
del comitato centrale della. Società fraterna di 
previdenza. Questa .socielà; recentemente istituita, 
conta di'già 1076 membri Yipartiti in-sezioni che 
abbracciano tutto il cantone. Suo scopo è di ve- 


‘dita in.diàlo “col mezzo delle contribuzioni ‘che 


pagano gli associati, agli operai ammalati. Questa 
società ha potuto contribuire alla. creazione della 
Società neuchatellese di consumo, la cui isti- 
tuzione. fa. sentire‘i suoi buoni effetti in ‘altri 
cantoni. 

Zug. Il gran consiglio nella sua seduta del .18 
hatadottato(una.legge soi. figli illegittimi, N fan- 
ciullo è aggiudicato alla madre, che ha il dirilto 
d'indicare.il padre, sotto giuramento , e.di.recla- 
mare ‘da lui le‘spese di mantenimento e di edu 
cazione sino all’età di 14 anni. 

FRANCIA Ò 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, 5 luglio, 

C'è un gran movimento di rialzo , alla mostra 
borsa; movimento che proviene dall’ aver il mi- 
nistro di finanze annunziato essere assai prospere 
le condizioni del tesoro» ed in cassa più di cento 
milioni ancora dell’antico prestito. 

Dicesi che,il fatto sarà accennatooggi nel rap- 
porto di Morny ; che dichiarerà che i servizi sono 
assicurati fino al primo del prossimo. ottobre. Se 
il fatto si verifica, e.devo dire ‘che tutti. oggi ne 
parlavano alla camera, ci sarà un movimento vi- 
vissimo alla: borsa. 

Le notizie di Crimea continuano ad esser poco 
buone, sotto il.rapporto sanitario. Tutto del resto 
si, va.preparando per. un assalto generale. Si vuol 
finirla , giacchè si è venuto a sapere che stanno 
per arrivare in Crimea rinforzi considerevoli, for- 
mali ‘in parte della‘ guardia imperiale russa. Li- 
prandi-aveva rieevuto un rinforzo di 31,000 uom. 
Per darvi un'idea dell'attività del movimento che 
c'è tra la Russia e la Crimea , vi dirò che si sa 
che il servizio dei trasporti.fra le due armate si fa 


con 40,000 cariaggi. Po 
La borsa è assai ferma. Non circolava nessuna 
notizia importante. A. 


— Togliamo, dai; giornali. francesi il seguente 
dispacelo: 

Marsiglia, 4. Sono ‘attivativi preparativi. per 
l’ imbarco dei rinforzi attesi per la Crimea. Si an- 
nunzia l’ arrivo di 1000 artiglieri. 

Le notizie di Napoli annunziano numerosi arre- 
sti politici. 1 rapporti degli abitanti del regno: delle 
Due Sicilie col Piemonte sono:l'oggetto d'una sor- 
veglianza-altiva, 

Avendo il governo napoletano aumentati i di- 
ritti sull’esportazione del fieno ed avendo proibito 
che si esportassero. canape. e commestibili per la 
Crimea ,igli alleati hanno fatte delle rimostranze. 

SPAGNA 

Dispaccio ‘in data di Marsiglia, 5 luglio. Il 
battello a vapore il Baléar portò notizie di Bar- 
cellona del 3. Gli operai avevan tutti cessato. dal 
lavoro. Erano stati assassinati due fabbricatori, 
uno dei quali , antico deputato , si era sempre di- 
mostrato zelante difensore delle classi. operarie. Il 
generale Zapatero faceva battere a raccolta. I ca- 
pitani delle milizie ‘nazionali non rispondevano 
del concorso delle compagnie in blouse; quanto 
alle truppe , si mostravano molto risolùte. 

Dispaccio:da. Madrid, 4. Si mandano truppe 
di rinforzo in Catalogna. Oggi, fu data lettura alle 
cortes del trattato conchiuso:fra''la Spagna e la 
repubblica dominicana. Nella stessa’seduta'le cor- 
tes respinsero il progetto d’ imprestito forzato. 

«Altro dispaccio în. data di Marsiglia, 5. Il 
battello a vapore il Cid poria notizie. di Barcellona 


del,4, a mezzodì, che sono della più grande im- 
portanza! 

La Catalogna è insorta. A' Barcellona sì ripetono 
gli assassinii. Il generale Zapatero, capitano ge- 
nerale della Catalogna , si chiuse ‘nella ‘cittadella 
colle truppe rimaste fedeli. La guardia nazionale 
rifiutò di marciare. Il governo mandò dei media- 
tori, che furono accolti colle grida di: Viva Espar- 
tero .Il pretesto dell’insurrezione ‘è la questione 
dei salari. 

7 1, TURCHIA 

Leggesi nell'Osservatore. triestino: 

Ultimamente aveva fatto chiasso a Costantino- 
poli l'assassinio! d’ un cannoniere! della ‘nave’ da 
guerra francese il Coligny: ‘Ora si annunzia che’ 
gli autori del misfatto furono scoperti e consegnati 
all'autorità francese, Dicesi che i Ire individui con- 
siderati rei saranno appiccali, nel luogo stesso ove 
seguì il delitto. ‘ " 

Mehemed Rusedì bascià, ministro della guerra , 
deve spedire a Bujukderè 2'batterie per’ il servi- 
zio del contingente turco, comandato dal generale 
inglese Vivian. 

Costantinopoli, (25 giugno: Con un ‘vapore 
straordinario qui arrivato in questa notte da Ka- 
miesch, yeniamo a sapere che .il generale, Pélis- 
sier, in unione al general Raglan, La, Marmora. e 
Omer bascià, dopo una lunga conferenza tenuta 


r—— 
fra loro, hanno ordinato ‘grandi e immensi pre- 


parativi da per tutto, tanto alle truppe di terra, 
quanto,alle. flotte, per un prossimo ‘attacco gene- 


rale contro.la medesima torre di Malakoff. I due : 


ammiragli Bruat e Lyons le facevano parle di que- 
sla conferenza.» 

In questi ultimi giorni partirono parecchie navi 
da guerra e da trasporto per la Crimea, con truppe 
anglo-francesi-turche, come pure con viveri e 
munizioni. 

* MAR BALTICO 

Dispaccio in data di Hambourg , 4. Scrivesi 
Elseneur, 3, che. arrivò un bastimento inglese, 
con a bordo 44 macchine «infernali, ch’ esso tra- 
sportò in Inghilterra. Queste, macchine: furono e- 
stratte dal; mare dinnanzi a Gronstadi. 


—— T—£6_mÉÉg6 
VARIETA' 


DELLA: RISTORI 


Gli applausi ottenuti dalla Ristori a Parigi banno 
fotto dire ad alcuni giornali francesi che la Ri- 
stori doveva andare colà. per essere degnamente 
apprezzata, è chè la Francia rivelò all'Italia questa 
attrice somma, 

Noi siamo lietissimi del trionfo della nostra at- 
Irice, ma vorremmo pure che i francesi sapessero 


| che il suo merito:non ci era sconosciuto.. Quando 


la Rachel-venne fra noi vi trovò quel calore'd’ap- 
plausi che ora ottiene la Ristori a Parigi, ed era 
ben giusto, ma se i francesi leggessero i nostri 
giornali, saprebbero che la Ristori e la Santoni e 
qualche altra attrice nosira fu ricordata. neiycon 
fronti(che allora si fecero, senza esagerazion 

nitose ‘e del pari senza disprezzo. È 


Se il signor Janin, o il signor Guutier che sono. 
sì cortesi, verso la nostra italiana fossero. stati a... 


Roma otto.0 dieci anni. fa e. fossero entrati; nello 
studio dello sculture Rinaldi vi avrebbero veduto 
due belle statue di naturale grandezza, rappresen- 
tanti la Commedia è la ‘Tragedia: quella era il ri-, 
tratto di Adelaide Ristori, questa il ritratto “di Ca-! 
rolina Santoni, 6 noi vorremmo che le due statue 
ele due attrici; fossero ora a Parigi e si vedrebbe 
che fra noi-le arti sono meno trascurate di quello 
che si suol credere dagli stranieri. 


Che se lo scultore Rinaldi (certamente ignoto « 


alla Francia come altri ‘infiniti artisti nostri) elesse 
la Ristori a rappresentare la Commedia , lo fece 
perchè allora ella amava meglio recitare comme- 
die, e perehè il suo viso medesimo  d’una Bellezza 
meno austera del bellissimo 0. severo. viso «della 
Santoni, meglio si acconciava alle ragioni dell'arte 
plastica e alla rappresentazione del soggetto. 

Ci piacerebbe che questo cenno brevissimo non 
isfuggisse ai giornalisti francesi. 


_—————_____©@>="= 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 


dal 30 giugno al 7 luglio. 


Col crescere degli estivi calori ‘cresce l’ atonia 
della borsa: parte degli speculatori sì ritirarono, 
gli altri:se ne stanno ‘aspellando gli eventi, quali 
finora non volsero propizi. Gli affari della Crirzea 
continuano a preoccupare .ed i dispacci elettrici 
sono ben.lontani dal calmare. 1’ ansietà. prodotta 
dal:fatto di Malakoff, sebbene. ritengasi , prossimo 
qualche faito d'armi che risarcisca gli eserciti al- 
leati dei danni sofferti. sl 

In Francia i corsi della rendita rimasero fermi 
e con tendenza al rialzo come a Londra, per l’o- 
pinione prevalente che l’imprestito di 750 milioni 
del governo francese non debba contrarsi attual- 
mente, ma. più tardi, 

11.3 010 da 66 20 salì a 66 80.e rimase a 66 65 
con aumento di 45 cent. 

Il 4 1j2 0/0 da 92 ascese a 93 e rimase a 92 90 
con aumento di 90 cent. 

A Londra i consolidati inglesi da 91 1}8 sali- 
rono a 91 3j8 con aumento di 1j4. 

Alla borsa di Torino gli affari furono languidi. 
11 5 0/0 1849 da 87 60 discese, separato il vaglia 
semestrale di 2-50, a 84 90 ed 84.75, e risalì ad 
85, 85.25 ed 85 50, con aumento di 40 cent. 

Gli altri valori rimasero pressochè slazionarii , 
ma con tendenza ad'aumento. \ È 

Ecco.i corsi comparativi: 


FONDI PUBBLICI 30:giugno- «7 luglio 
50/0 1819 86 tri nigBilsn 
Re 1831 i 87 87 
- 1848 86/75 86 
_ 1849 87.60. 85 50 
- 1851 85 25 85 25 
30/0 1853 _ 53 
Obbligazioni 1834 1000. + _ 
—_ 1849 1 890 ‘887 50 
_ 1850 892 50 885 
FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 1210 1210 
Gassa di Commercio ed Ind. 542 540 
Cassa di sconto 280 280 


Telegrafo soltomarino 165 165 


Compagnia transatlantica. . — 837 50 
STRADE FERRATE 
Azioni sa ti 
— Guneo, 
— Novara 460 464 50 
— Susa 450 450 
— Vigevano'e Mortara! . —. -_ 
-— Pinerolo 90: 50, | 250, 
Obbligazioni, sd SpA 
— Cuneo | 356 ‘855 


Borsa di Parigi "1 luglio. 


$ In contanti ., In liquidazione 
Fondi francesi , : 
3-pil0t c 66.25 66 15 
412p.010° . 9275 9295 * 
Fondi piemontesi - 
18495 p. pa 87 >». 3.» 
1853 3 p. 0]0 53» » » 


Consolidati ingl. 91 7/8 (a mezzodì) 


| SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 4 luglio 1855. 


ATTIVO 

DE ne in cassa in Genova Ln. 5,214,664 60 
Sin Torino »‘7,440,900 57 
» » nelle succurs. » 2,758,182 59 
invia » 1,230,000. » 
Portafoglio e anticip. in Genova » 13,519,573 09 
»' ; in Torino 7» 35,373,959 31 
» nelle succ.li» 2,448,376 19 
Effewiall'i incasso in conlo-corrente » ‘219, ‘991 39 
Immobili A 1,528,222 76 
Fondi pubblici della: Banca; 1.» 5,431)975 » 
Azionisti per saldo azioni .  » 8,000,000 » 
Spese diverse { > 356,836 37 

Indennità agli azionisti della È Banca 
adi Genova: . ... » .. 816,666 67 
00,000... » 


MINER i i 


Ln, 84,332;348 54 


PASSIVO i 
Capitale: . voLn. ‘32,;000,000 +» 
Biglietti in circolazione » 44,342,450;1 » 
Fondo di riserva dist) 964888,85 


R. Erario 
Conto corr. disp. Ln. 626,991 60), 835,000 » 


» nondisp.> 208, 008 40) di 
Goîti corr. disp. in Genova. ‘5 ‘979,426 74 
ie 1 »..-iniTorino.;; ». »11,008,505 58 
» » nelle succursali » 98,460 12 
», non disponib. ... » 4,982 99 
Biglietti a ord. (art. 17 dello stallo» 582,535 76 
Dividendi a pagarsi. » 8,489 > 
Riscontro del semestre precedente »  867,702'88 
Bang: delssem.<in corso in Genova» 9,399 ‘98 
d I Ni; in Torino» 5,970 42 
». . nelle.succurs, » 811.11 
Di Vetki (non-disponib.)  . ..... » 1,993,777 05 
Benefizi Tel semestre scorso ‘. » 1,130,348 11 


Ln. :84,332,348 54 


‘Questo! prospetto’, confrontato con quello della 
settimana precedente; ‘presenta le seguenti varia- 


zioni 
Nella riserva, aumento di .:. L.. 577,783 49 
Nel portafo, lio, aumento.di » 1,445,242 .92 
Nella circolazione aumento di .» 873,300 » 
Nel canto corrente dispon. dell’ e- 

rario diminuz. di‘. » © 87,735 70 
Nei conti’ corr. disponibil firivti 

aumento di... »..1:829,571 65 


(G. Romsanpo Gerente. 


“BANCA GENERALE SVIZZERA 


I signori ‘azionisti ‘della’ Banca-generale 
Svizzera, possessori di titoli definitivi di 250 
fr. liberati, sono prevenuti ehe possono in- 
cassare: alla sede della Banca in Ginevra, 
oppure da Carlo, De Fernex, banchiere a To- 
rino; i vaglia scaduti il 1° luglio, cioè'L;.3 75 
per soglia come da 


Nora 
Tustbriogti a tagione di5‘0/0 l'anno su 
100 fr. ‘per un semestre Li 250 


Interessi 5 0/0 per 2 mesi su fr. 150 
ammontare dell'ultimo versamento» 1 25 


Ne Totale L. 3 75 
Ginevra, addì 30 giugno 1859. 
e DROIN; Direttore. 


Si vendono all'Ufficio dell’Opînione e presso 
‘i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
to dr G.-G. GERVINUS. 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 
Prezzo. L. 2.50. 

O aglio libro che espone in'modo chiaro e 
suceinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra; trattadella 
questione orientale con singolare acume e 
previdenza, acquista maggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure i ia la traduzione. 


‘STORIA DI VENEZIA 


dal 1797 sino ai nostri tempi 
pi P. PEVERELLI. 
“Due volumi. — Prezzo L: 8. 
È un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel'nostro 


secolo, interrotta per. poco tempo dal Regno 
d'Italia e dela rivoluzione-del on 


ZINGARA 

:— EPISODIO ROMANTICO...» 
DELLA GUERRA UNGHERESE. 
«di P. P. — Prezzo Cent. 8 


PUBBLICAZIONE DEGLI ANNUNZI 
wii 9 
nel giornale L'OPINIONE 
Col giorno 30 giugno 4855 essendo scaduto il contratto che 
l'amministrazione del giornale aveva conchiuso col sig. Domenico 
Mondo per la pubblicazione degli annunzi nella quaria pagina 
del. giornale l'Opinione, amministrazione del giornale stesso pre- 
viene il pubblico e principalmente coloro che desiderano far pub- 
blicare qualche annunzio nel giornale dal 1° di luglio in avanti, 
affinchè, per quest'oggetto, si compiacciano dirigersi alla segre- 
teria dell'amministrazione. posta nello. stesso ufficio del giornale, 
contrada della Madonna degli sac n. 13, secondo ci rtile, per 
le opportune intelligenze. 
Il prezzo delle inserzioni è così stabilito: 
Per ogni linea e per una sola pubblicazione Cent. 25. 
Per gli avvisi che devono «riprodursi. si. farà un ribasso e 


per le inserzioni che dovessero entrare nel corpo del giornale 
si prenderanno di caso; -in-casorgli opportuni conce orti. 


Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE — 1855 
(g*à Ditta Pomba e Comp.) 


Via Beata Vergine Megane adi 


N. 2, casa Pomba. 


NUOVA 


potinenta POPOLARE 


al massimo 


buon prezzo 


Centesimi 5 per ogni foglio di 46 pagine. 


25 al 32 BOTTA (Carlo), Storia d'lialia dal 153401 
9, 8. volumi L.9 lò 


id. dal 1789 al vera 4 ru 


37 PORZIO (Camillo), opere da a cor 
retta lezione, secondo le intenzioni di P. 
Giordani, dal prof. LUCIANO SCARABELLI, 


33 al 36 — 


un volume Lil» 

38 e 39 MICALI, l'Italiaravanti il dominio de’ro- 
mani, 2 volumi L..2.20 

40 SCHILLER, storia;della rivoluzione dvi 
Paesi Bassi sotto il regno di Filippo II, 

prima traduzioneitaliana, un vol. L. >» 90 

4l ‘247 SHAKSPEARE, teatro completo, ‘voltato 


in prosa italiana da CARLO Rusconi, ‘7 
volume L18145 

48 BORSINI (Lorenzo), Il novissimo Galateo 
in terza rima, seconda. ediz.; «migliorata 
dall'autore, un volume lu. 1.30 
49 COCO (Vincenzo), saggio storico sulla ri- 
voluzione di Napoli. LOMONACO (Fran- 
cesco), rapporto a Carnot ministro della 
guerra, un. volume . L. > 90 
50 —. . Platone in'Italia, un'ivol. (L. 1.30 
51.a 54 MACAULAY (Tomaso) Babington), storia 
d'Inghilterra; prima trad.'ital. con note 

e prefazione di P. E. NicoLi;. sarà di 


quattro volumi, 3 soho già pubblicati ed’ 


ìmporlano L.:3 05 

55 CERESETO (6. B.), ragionamento . sul- 
l'Epopea in Italia, un vol. L..» 70 

56.a 60 BYRON{lord Giorgio), opere, ed: gi com- 
pleta, 5 volumi L. 7,39 

62 AMMIRATO ‘(Scipione), Discorsi sopra 
Cornelio Tacito, a buona lezione ridotti 
e.commentati dal prof. Luciano SCARA- 
BELLI, 2 volumi 225 

63. MACHIAVELLI, le istorie FStrto un 
volume L.1 20 
64 CESARE (Commentari di), recati in'ita- 
liano da CamrLio UGonI, un vol. L. 1 30 | 

65 SRI (Alessandro), Le Notti TRE È 


70 GUICCIARDINI; Storia d’Italia, alla; mi- 
glipr lezione ridotta ‘dal prof. Rosini, 5 

L. 6 40 

mn AMMIRATO (Scipione), Istorie fiorentine, 
ridotte all'originale ‘è annotate dal' prof: 
LUCIANO SCARABELLI, 7 voli ‘Li. 17085 
78 GIOIA, Il primo e.il nuovo Galateo, ‘un 
volume L:1:85 
79 BECCARIA, Dei delitti e delle pene, e Ri-! 
cerche intorno.alla natura dello stile, un 
volume L. 3.90 
80 SVETONIO, Le Vite dei. dodici. Cesari, 
tradotte in volgare fiorentino, da Frà , 


6l.e 


66 a 


Tla 


Paolo Del Rosso, 1 volume: © L. 1 30 
i co BED: L’illusi Lie Italia” (Dialoghi), Ri: 
pRoASO ‘edizione, un 


lume 
bi ASUS Buia LI USog0D SCE Tan 


® e 83 DULLER, Storia del: popolo. Tedesco 


dalle origini sino alle 1846, versione ital. 
L. 2404 


G. SANDRINI, 2 volumi 
84 


KLOPSTOCK, La Messiade, Beni, tra- 
duzione in'Versì sciolti di CERE- 
SETO, un volume Lil » 


5 Biografie autografe di illustri italiani cdi 
questo secolo, raccolte dal conte C. E. 
MUZZARELLI, e.pubblicate da D. DIAMILLA 
MùLLER, volume unico PRA Pia RE 1) 

86 e 87 CAMPANELLA, Opere, illustrate ed an- 

notate da ALESSANDRO D'ANCONA, 2 vol. 

1.275 

886 89 GIOIA, Del Merito e dellè ‘Ricompense, 
2 volumi L. 285 

BANDELLO Matteo, Novellè, 4 vol. L. 540 

ParaBOSCO, ERIZZO, ASCANIO DE' MORI, 

vol. unieo L.:1°50 

Novelle di autori.Fiorentini e Sanesi un 

vol. 1.75 

96 E10RENTINO, (Giovanni).,. Il. Pecorone, 

Grazzini detto il Lasca,, Le Cene, un 

volume L. 1.70 


97 SaccneTTI (Franco), Novelle, un vol. 
LI4 


90 a.93 
94 


9 


98 a 100 Grrarpi ‘(Gio. Ballista); Gli Ecatommiti, 
3 volumi L. 3:50 


1016102 SOR (Giovanni), u Decamerone, 
2 vol; L. 1:95. 


103. GESARI © Fa vnità; Novelle, volume  u- 
nico 1:35 

104 Soave e Gozzi id. id.. L. 1.65 
105 e 106 LE SAGE, Storia di Gil,Blas...di Santil- 
lano, traduzione di Quirico: VIVIANI, 2 


volumi L. 2,85 
107 è 108 CASTI (Giamb. ), Gli animali parianAio.o 
volumi - 210 


109 GIAMBULLARI (Pierfrànceésco),. pi 


dell'Europa ‘dall'800 al'913; ‘testo di lin- 
L..1.20: 


gua, un vol. 
i 110. a 113. HALLAM (Enrico), Storia Costituzionale 
d’Inghilterra dal.cominciamento del re- 


gno.di*Enrico.VII alla morte di Giorgio, 


IT, prima trad. ital. dall'originale inglese 

del barone Vito D'ONDES REGGIO; Sarà 

di 4 volumi, 2 sono. già pubblicati ‘ed 
importano L.:2 75 

114 e 115 TUGIDIDE;Delle Guerre del Peloponneso, 
volgarizzamento deleanonico F. P.Boni, 

con note di FRANCESCO PREDARI; 2 vol. 

L..2:3; 


116 a 123.CORNIANI (Giambattista), I Secoli. della 
Letteratura Italiana dopo il suo. Risorgi- 
inento, colle aggiunte di CAmLo UGONI 
‘è STEFANO TICOZZI, e continuata ‘sino è 
è questi ultimi. giorni pi r eura di F. Pre- 
DARI; SONO pubblic: ti cinque volumi. 


ui 1246125 POLIBIO; Storie. 


nti serate rieti ontrà pe tettina mijn IRPPE NAME TRAVE ATTORI 


‘ ORARIO DELLE PARTENZE 
fil: Bea { 
dei convogli di tutte le strade, ferrate,sarde 
a partire dal 12 correntemaggio. © 


da. Torino a GENOVA 
‘Partenze da Torino per Genova 
Ore 5,30—8,00—10,00 antimer.—3,30—5,20 pom. 
Partenza da Alessandria per Torino 
; Ore .3,40.antimeridiane—5,15 pomeridiane. 
Partenza: da Alessandria per Genova 
Ore ‘8,00 antimeridiane. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5,40—8,00 antim.—-3,50—5,30 pomeridiane. 
da ALESSANDRIA d NOvaRA 


Partenze da Alessandria | Partenze da Novara 
Ore 3,00‘ 8;45/antim. Ore 6,00 11:40 ant. 
»1118,00. 6,40 pomer. ».1,3,50.. 8,36 pom. 
da MortARA a VIGEVANO 


Partenze da Vigevano | Partenze da Mortara 
Ore 6,05 11,40 antim., | Ore 4,20 10,10 antim. 
» 4,00 8,45 pom. » 3,10 8,00 pom. 


da Torino a. CUNEO 


Partenze.da Torino | Partenze da Cuneo 
Ore 5,10 9,35 antim. 
». 2,50 _.6,50 pomer... | a 2,40 6,30 pom. 
i da Torino a Susa 


Partenze da Torino ‘| Partenze da Susa 
Ore 7,10 antimeridiane : | /Ore. 4,30 antimerid. 
». 112,20, 7,30 pomer. |}. >» 12,00 .5,00 pomi 


da Torino a PineROLO 


Partenze da Torino | Partenze daPinerolo 
Ore 5,00 antimerid. Ore 7,10 antimerid. 
x ‘12,00 5,00 pom. » 12,00’ 77,30 pom. 


da Torino a NOVARA per VERCELLI 


Partenze da Torino per Novara 
Ore 6,00.antimerid.—12, 5,35 pomerid. 


Partenze da Novara per Torino 
Ore 6,50 antimerid—12,50, 6,25 pomerid. 


da NovaRA ad ARONA 
Partenze da Novara | Partenze da Arona 


Ore 5,55. 10,40 antim. | Ore 5, 9,10 ant. 
> 3,10. 8,50 pom. | » 4 50! 615 pom. 
TATE ATI ATTENTA 


In vendita presso C!SCHIEPATTI, Libraio, | 


via di Hiper 47, Torino, 


DEUXIEME. MEMOIRE: 


adressée au! Gouvernementi de S.'M. I. 
* VEmpereur Napoléon HI 


L'EXPEDITION EN CRIMEE 


- etla conduite de la guerre d’Orient 
4 oli PAR UN OFFICIER GÉNÉRAL 


aa SRSREDE 4. 000. 


Walcde ‘per la ‘posta ‘allo stesso prezzo 


contro vaglia affiancato. 
Bipe DE: SRIBRONE: 


i 
GIN li 


Ore 5,20 9,25 antim..; 


